










































“Giornata dell’Unità nazionale, della 

Costituzione, dell’Inno e della 

Bandiera” 

17 marzo 

 
La Costituzione della Repubblica italiana firmata 

il 27 dicembre 1947 

 
 

Classi 1G/2 B/2 D



La Costituzione italiana nelle riflessioni del primo 

Presidente della Repubblica italiana 

 
Sono le ore 17:00 del 27 dicembre 1947 quando Enrico De Nicola, Presidente provvisorio della 

Repubblica italiana, presso Palazzo Giustiniani a Roma prende posto al tavolo della firma. Due 

calamai, quattro penne da ufficio rievocano la frugalità da cui sono nate tutte le grandi carte 

democratiche. De Nicola rivolgendosi a De Gasperi: “L’ho letta attentamente! Possiamo firmare con 

sicura coscienza”. 

In quei momenti di nobili gesti, il pensiero scorre nella mente del Presidente De Nicola, in consona 

sintonia con l’austerità della sua persona. 

«A seguito dell’orrore della seconda guerra mondiale, urge un’opera di coesione nazionale ai fini di 

una congrua ricostruzione politica e sociale. Tutte le forze vive della nazione sono chiamate a dare il 

loro contributo, non escluse quelle che si sono purificate da ardenti errori e da antiche colpe. L’Unità 

nazionale, rafforzata dall’asperrimo spirito di abnegazione, è la forza di cui il popolo italiano dispone: 

la coscienza dell’Unità. Con essa si possono superare difficoltà ed abissi. La guerra è certamente 

un’amara ostilità che annulla sentimenti ed aspirazioni dell’essere umano. La vera pace è quella 

dell’animo. Non possiamo costruire ordinamenti nazionali o internazionali, saldi e sicuri, a partire da 

basi d’ingiustizia e di rancore, frutto malato di un nefando conflitto. Ogni umiliazione inflitta 

all’onore della nazione, alla sua indipendenza, alla sua Unità provocherebbe non solo un ulteriore 

ingiustificato danno, ma probabilmente anche il tramonto di una civiltà: se ne ricordino coloro che 

sono oggi gli arbitri dei suoi destini. La grandezza etica di un popolo si conforma alla maniera in cui 

esso sa reagire alle avversità, trasformando gli ostacoli in alimento di proposito di azione. La sfida è 

l’avvenire. I sacrifici fortificheranno la nostra Italia nel suo cammino di ordinato progresso nel 

mondo, perché il genio del popolo italiano è immortale al di là da umiliazioni e da sciagure. La 

Costituzione italiana è vanto delle nostre gloriose tradizioni giuridiche ed assicurerà alle future 

generazioni una condizione di sana e forte democrazia, nella quale i diritti dei cittadini ed i poteri 

dello Stato saranno egualmente garantiti. Tale eccelsa legiferazione pone nel lavoro il ruolo fondante 

per lo sviluppo della nazione e per i principi inderogabili di coesione e di Unità nazionale».
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